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DECRETO  N. 1836/DecA/29   DEL  29.07.2019  

Oggetto: Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - M odifica dell’Allegato al 
Decreto n. 2977/DecA/59 del 29.10.2018 avente ad og getto: “PSR 
2014/2020 – Disposizioni per l’azione amministrativ a e l’attuazione del 
bando per l’annualità 2018 della sottomisura 3.1”. 

VISTO  lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA   la L.R. 13 novembre 1998, n. 31; 

VISTO l’art. 22 della  L. R. 8 agosto 2006, n. 13 di istituzione delle Agenzie AGRIS 
Sardegna, LAORE Sardegna e ARGEA Sardegna; 

VISTE le D.G.R. n. 25/37 del 7 luglio 2007 e  n. 5/15 del 3 febbraio 2011 di 
approvazione degli statuti e riordino delle funzioni delle suddette Agenzie; 

VISTO il DPGR n. 51 del 8.05.2019, prot n. 12244, di nomina dell’Assessore 
dell’agricoltura e riforma agro-pastorale nella persona della Sig.ra Gabriella 
Murgia; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1303/2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 che integra talune disposizioni del 
regolamento (UE) n. 1305/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati  
dei prodotti agricoli; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1310/2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
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VISTO  il Regolamento (UE) n. 640/2014 recante integrazioni al regolamento (UE) n. 
1306/2013; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 
2014, che integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 834/2014 norme per l’applicazione del Quadro comune 
di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il 
regolamento (UE) n. 1307/2013; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 669/2016 della Commissione che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, 1306/2013, 1307/2013, 1308/2013, 
652/2014; 

VISTA la Decisione CE di esecuzione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 con la quale 
viene adottato l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia; 

VISTA  la Decisione CE di esecuzione C(2015) 5893 final del 19 agosto 2015 che 
approva il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna (Italia) ai fini 
della concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge n. 241/90 – Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

VISTO il D.P.R. 1 Dicembre 1999, n. 503 – Regolamento recante norme per 
l’istituzione della Carta dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe delle 
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aziende agricole, in attuazione dell’art. 14, comma 3, del decreto legislativo 30 
aprile 1998, n. 173; 

VISTO il Decreto MIPAAF 12 gennaio 2015, n. 162, relativo alla semplificazione della 
gestione della PAC 2014-2020; 

VISTE  le Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a 
interventi analoghi” approvato in sede di Conferenza Stato – Regioni del 9 
maggio 2019 e ss.mm.ii; 

VISTI i “Criteri di selezione” approvati dal Comitato di Sorveglianza del 18 novembre 
2015 e ss.mm.ii; 

VISTA la D.G.R. n. 51/7 del 20.10.2015 concernente il Programma di sviluppo rurale 
2014-2020 “Presa d’atto della Decisione di approvazione da parte della 
Commissione Europea e composizione del Comitato di Sorveglianza”; 

VISTA  la D.G.R. n 23/7 del 20.04.2016 “Programma di sviluppo rurale. Indirizzi   
attuativi”  che autorizza l’Assessore dell’agricoltura  ad adottare specifici atti di 
programmazione e indirizzo operativo per l’attuazione del Programma di 
sviluppo rurale 2014-2020; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agropastorale n. 
3066/DecA/81 del 21.12.2007 recante “Anagrafe regionale delle aziende 
agricole. Modalità di avviamento e gestione”; 

VISTA  la  determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10181 -330 del 7.7.2016  con cui 
sono state delegate all’Agenzia Argea Sardegna le attività di ricezione, 
istruttoria e controllo delle domande di sostegno e di pagamento;  

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10409-351 del 12.07.2016 di 
approvazione del “Documento di indirizzo sulle procedure per l’attuazione delle 
misure del PSR”; 

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione n. 4181-70 del 02.03.2017 di 
approvazione delle modifiche al “Documento di indirizzo sulle procedure per 
l’attuazione delle misure del PSR”; 

VISTO l’articolo 16 paragrafo 1 del Regolamento (UE) n. 1305/2013; 

VISTA la Misura 3 del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione 
Sardegna; 
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VISTO in particolare, le seguenti disposizioni di cui all’Allegato al Decreto n. 
2977/DecA/59 del 29.10.2018 relative alla domanda di pagamento: paragrafo 5 
- Presentazione e istruttoria delle domande, che stabilisce che la domanda di 
pagamento può essere presentata dal 1° gennaio 2019 fino e non oltre il 31 
agosto 2019 mediante il SIAN;  paragrafo 6 – Varianti e proroghe, che stabilisce 
che il beneficiario può richiedere una proroga alla data di scadenza per la 
presentazione della domanda di pagamento non superiore a due mesi oltre la 
scadenza prefissata, salvo cause di forza maggiore; paragrafo 7 – Revoche, 
riduzioni ed esclusioni, che stabilisce che il sostegno è revocato se non sono 
rispettati gli impegni del beneficiario fra i quali quello di presentare domanda di 
pagamento entro il termine del 31 agosto 2019, salvo proroghe; 

VISTA la determinazione del Responsabile di misura n. 17146/532 del 5 novembre 
2018 di approvazione del bando della sottomisura 3.1 – Sostegno alla nuova 
adesione a regimi di qualità, annualità 2018;  

CONSIDERATO che il bando recepisce le disposizioni contenute nel decreto n. 2977/DecA/59 
del 29.10.2018;  

RILEVATO che il bando, in linea con gli indirizzi di cui al decreto, prevedeva quale termine 
per la presentazione delle domande di sostegno il 20 dicembre 2018; 

RILEVATO inoltre che “il termine per la conclusione dell’istruttoria e la conseguente 
emissione del provvedimento di concessione (…) è fissato in 90 giorni dal 
ricevimento della domanda di sostegno”; 

CONSIDERATO  che l’impegno posto a carico dei beneficiari della sottomisura 3.1 di presentare 
domanda di pagamento entro il 31 agosto 2019 a pena di esclusione dal 
beneficio teneva conto della tempistica sopra evidenziata sull’istruttoria delle 
domande di sostegno e il rilascio delle concessioni; 

VISTA  la nota pec dell’Agenzia Argea n. 45213 del 25.07.2019, nella quale vengono 
riportati i dati del monitoraggio della sottomisura in oggetto effettuato sullo stato 
di avanzamento delle istruttorie, che evidenziano, per un numero rilevante di 
beneficiari, un ritardo nella chiusura dei procedimenti inerenti la concessione 
del sostegno, che si stima potranno chiudersi entro il corrente mese; pertanto 
rappresenta la necessità di predisporre una proroga d’ufficio alla scadenza della 
data di presentazione della domanda di pagamento fino al 30 settembre 2019; 

PRESO ATTO  che i tempi di istruttoria notevolmente protratti, abbiano eroso il congruo termine 
lasciato ai beneficiari per la presentazione delle domande di pagamento; 
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TENUTO CONTO che i ritardi nell’emissione dei provvedimenti di concessione non sono 
imputabili ai beneficiari;   

CONSIDERATA pertanto la necessità di modificare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, 1° 
comma, lett. b, della L.R. n. 31/98, l’impegno dei beneficiari della sottomisura 
3.1 precedentemente stabilito, per i giustificati motivi addotti, prevedendo uno 
slittamento del termine di presentazione delle domande di pagamento; 

 

DECRETA 

ART. 1 Di modificare l’Allegato al Decreto Assessoriale n. 2977/DecA/59 del 
29.10.2018 - PSR 2014/2020 – Disposizioni per l’azione amministrativa e 
l’attuazione del bando per l’annualità 2018 della sottomisura 3.1, come segue:  

- al paragrafo 5 - Presentazione e istruttoria delle domande, sostituendo 
come di seguito la presente disposizione: “La domanda di pagamento può 
essere presentata dal 1° gennaio 2019 fino e non oltre il 30 settembre 2019 
mediante il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN)”;   

- al paragrafo 7 – Revoche, riduzioni ed esclusioni, modificando per ciascun 
intervento e tipologia di beneficiario il seguente impegno: “- presentare 
domanda di pagamento entro il termine del 30 settembre 2019, salvo 
proroghe”; 

ART. 2 Il presente decreto è trasmesso all’Autorità di Gestione del PSR 2014/2020 ed 
al Direttore del Servizio competente per la sua attuazione. 

ART. 3 Il presente decreto sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Sardegna e integralmente su internet nel sito ufficiale della Regione 
all’indirizzo www.regione.sardegna.it. 

ART. 4 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso alla Giunta Regionale ai sensi 
dell’articolo 41 dello Statuto della Sardegna nonché ricorso giurisdizionale al 
Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna. 

L’Assessore 

 Gabriella Murgia 


